'.PEL'- 
. MOSTI DELLE SMTI MISSIOM DI CÀTi 

C O N T R A 

I PIGLI ED EREDI DEL CAV. D. FILIPPO PIRONT! - 
KON CHE ALFIERI E BOSSI 

iMxkd C4m<ra %AU Crttn ^òxU cimU. 

A relazione dell'ottimo Consigliere signor Costantini. 



5^atti della cau4a ^HO alla ÌHterpoJijioue 
delie a^«lla%ioHÌ« 

processo verbale di graduazione dei 
creditori dei Duca di Campagna D. Gaetano 
Pironti del i giugno i83i , nonché in pub- 
blico isiromento del it\ novembre i838 , so- 
no consacrati i seguenti fatti. 

I. » Che al seguilo di giudicato , il fa 
Cavaliere D. Filippo Pironti procedette alla 
spropria in danno dei Duca di Campagna dì 
quattro botteghe con stanze e cantina annessa 
segnale coi numeri 77 » 80 ^ 8 1 ^ e 83 ^ à\ 
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aoa camera nel partoodoo 0/ 84^ e del pri' 

mo appartamento con camere nelle grade del 
palazzo n.° 79, proprielà sita nella strada MoU' 
teolweto — Della quale proprietà rimase aggiu- 
dicatario dijfmitivo esso Cav. D. Filippo per 
la somma di ducali 47^0 • 4^ 1 col beneficio 
della deduzione del sesto stante la mancanza 
' di obblatori , giosu la seoleoza del già Trìbo* 
oale' di prima istanza , a/ Sezione , del 16 
settembre 1816 »• 

2. Che il Monte delle Santi Missioni del- 
la Diocesi di Cava , quale creditore iscritto 
contro lo spropriato Duca di Campagna instò 
per r apertura del giudizio d' ordine sulle quanti* 
tà presso detto aggiudicatario Cav« D« Filippo esi- 
stenti — £ prima di deveoirsi alla nota de' gra* 
di vari! incidenti si elevarono, per cui il TV*/- 
hunale mi 3o aprile / ó'jo dichiarò essere sia- 
la regolarmente la graduazione aperta col ver- 
bale del i3 febbraio 1812 : nel i3 settembre 
i83o dicìUarò regolari le intimazioni ^ite ai 
creditori inscritti , ed ordinò procèdersi oltre 
agli atti ulteriori come per legge i e nel 5 mar^ 
zo i83i condannò V aggiudicatario X). FtUp* 
po Pironti a pagare a chi di dritto gF interest 
si corrispondenti sul prezzo da esso lui dovuto 
in ducati 3g42. 02 netto del sestb ^ da cal- 
colarsi siffatti interessi al 5 per 1 o o dal gior- 
no 24 dicembre 18 i6 fino a quello del pa- 
gamento del prejszo $ ed ordinò che di uU io- 
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tcressi si aVeise ragioaei come per kgge» nel fi>r« 
mmi U nota di gradoasione. 

3* Qaiodi nel dì i giugno i83f fa re- 
datta la Dola de* gradi , ove , dopo le spese per 
la cancellazione delle iscriziooi, e per la spro- 
priazione io ducali 5o2. 90 a favore dell' ag- . 
giadicaftario Cav. D. Filippo Pironti, nel pri- 
ma lutigo ( ed unico ) degli ipoiecarii venne 
ammesso il Monte delle Missioni mUa som' 
nm di AtCfUi SSoo dovuti per la seguerUe caiisa. 

93f Con istrottieiltó db! 3 maraso 17G3 per 
À notar Tomniàfio Sanlaniello il' DacadiCam« 
» pagna D. Gennaro Pironti prese a mutuo 
» dal detto Monte la sonnnaa di ducati 35oo 
» condizionati per girarsi e pagarsi , come fu- 
» rono pagati agli eredi di D. Lorenzo Sci- 
» piooe Pirooti creditore dello stesso Daca di 
» Campagna per istromenio del y febbraio 1682 
» per dotar Caccìapooti di iSapoli ~ Qualcredi- 
» to rìtloTavaBi inscritto nel la dicembre rSog. 

» Venne ammeseo ancora per altri doca- 
M ti 33o. 75 netti del derinio per tre annate 
M di frutti alla ragione del 3 '/a per cento de- 
» corsi prima delt aggiudicazione diffinitiva. 

Fu soggiunto ce Un lai credito rimane aai« 
» messo per quanto sn sarà cajpienxa srl '^rez' 
» jEÒj con doversi però la 'aomma che ai Mon- 
» le .salii attribciiui imputare prima in soddi- 
a» sfioione degli addiiat* docati 33o, 7 5 per 
» le tre annate di fratti^ ed il dippiù io con- 
*ì lo della sorte* 
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» laollre per la dicbiarazione fatta di so- 
» pra rispetto aW appartenenza degt interessi 
a» moralon dovati dallo aggiudicatario Cav. D. 
3» Filippo Pironti sai prezzo d'aggiudicaziooe, 
« raotidetto Moota delle Misflooi di Cava 
.» sol cornalo di ùd' interessi riceverà gt inte^ 
» ressi moratori corrispondenti a quella parte 
3> del suo credito capitale di sopra ammesso, 
di cui sarà defluita la (]uantilà nei verbale 
» di chiusura delia presente collocazione — 
» JNelio stesso verbale di chiusura gli sacaooo 
3» tal interessi moratori attribuiti alla ragione 
M del 5 per loo dal dì a4 dicembre i8i6 
» fino al giorno io coi avrà laogo lo slesso 
' a> verbale di chiusara. 

u II di più del cumulo di tale interesse 
» rimane ailribuito allo slesso Monte delle Mis- 
a> sìoni di Cava a conto del suo capitale di . 
M ducati 35oo. 

a) JMoo si graduano gli altri creditori prò» 
?» ducenti perchè assorbito di molto il preESO 
M dell' aggindicasione »• 

4. Che fatta pubblica la suddetta rutta 

diversi interessali se ci opposero , fra quali , 
r aggiudicatario Cas?, D, FUippn come credi- 
tore ancora del debitore spropria' 0 Duca di 
Campagna: prò inoss' egli il dubbio, se ai Mon* 
te dèlie Missioni com poteva , oppnr nò, il sub- 
ingresso nelle ipoteche e privilegU degli eredi 
di Lorenzo Scipione Pjironii CRBOttOKt DSL 
16S3 soDDisFjtrrt COL soo ngNjsao»' 
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5. Or trovandosi così le cose, l' aggiudi- 
catario PirontI , colui che depositario era del 
prezzo , coU obbligo di corrispondervi gf »tie- 
ressi td 5 per loo dal i8t6 in poi ^ venne 
a coaveoasione col Moote delle Hifltiooi di Ca* 
va gitisCa r atto aateotico del a4 novembre 
i838 j col quale fu pattuho, 

w La cessione e trasferimento in benefìcio 
deir aggiudìcalario Pironti del credilo del Mon- 
te tanto nel capitale , quanto negV interessi i- 
scritti , il pieno di tutte le spese erogate dal 
Monte palla graduazione , e gt interessi mth 
ratorii^ BASTO però qfjduro jpmssù et dm* 
H^*»-— » Per effetto di qaal cessiooe l'aggiD- 
dicatario Pironti prosegnrrà- se e ^joando gli 
piace la graduazione anzidetta sul prezzo che 
deve come sopra. » E per la efficacia del 'a 
cessione falla il Monle consegnò all' aggiudi- 
' caiario Pironti un {Volume di carte scritte 
fl55yCooteDeute i titoli di credito, le polise di 
pagamento ^ i borderò di ìscrizioot ^ restando 
a Citrico di esso lui la loro rinnwHtzione »* • 

M Io compenso della cessione e per prez- 
zo di essa V aggind^^ano Pìroati st obbligò e 
promise pagare la- somma di ducati 35oo A 
RESPIRO iSDEhi\iTOy dovendo verificarsi il pa- 
gamento, allorché si farà, condisio oalo per in- 
vertirsi in novello impiego 

» Pendente la restituzione e pagamento 
di detta somma di ducati 35oo I' aggiudi<;:ata- 
rb 'si obbligò corrispondere in ogni anno se- 
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mestratamente l* iktcressé alla eìoione del 4 
PER loo LORDO DEL DECIMO. E quando esso 
Cav« D. FUipfK> mancherà al pagamento del 
Goovenoto iotereiM net tempo del maturo^ in 
tal duo » decorsi saranno 5 mesi dopo eia' 
Mun maturo f mmàn^b mocmsso sicONnJTto 

PBn QUANTO ntWÀikDdhd ÙtMZiàirS qUMDO' 

CL MQUE ^ e quindi II Monte avrà il diritto a 
farsi immedialamente soddisfare della detta 
somma di ducati 35oo, una cogl' interessi de- 
corsi, SENZA poter' egli PURGARE LA MORA , * 

mmUib la solo scadenza del Urmiae opererà 
ìa .rescissiona. di deUa diìamne ». 

9» Ed ove la rescissione venisse' a verifi- 
carsi prima di a^er luogo la cUmara diffin^ 
iim ddla noia di oollocasione sul prezzo del^ 
l ai^giudicazìone a favore dì esso D, Filippo^ 

IN TALE CASO S INTENDERÀ* COME NON FATTO IL 
BILASCIO DI TUTTI Gl' INTERESSI E SPESE, per CUI 

il Monte è slato gradualo } ed avrà il Monto 
medesimo il dirklo a spingere innanzi il giur 
dizio di ordino per essere soddisfòtio delio in* 
me suo CMeiiìO, nm altrinuaU oom se non 
BsiemsB LA 9MESBNTB gbsskmib: nel qual caso in 

PENA DELLA VBlHPICATA BBSCfSSfONB , quslunqoe 

possa essere la ragione dì esso D.Filippo con- 
ira r acclarazione del grado stabilito a favore 
del }.Ionte , essa non potrà essergli dì alcun 
nocumento y e qualora a causa delie opposizio- 
ni prodotte non conservasse il grado assegna* 
tpgU colla Dou , di Ulcbè il suo c^ito in 



tutto o !o parte rimanesse incapiente , in tal 
caso dovrà prendere il posto del credito di 
esso aggiudiccUario Cm. D. Fdippo^ e le som* 
me che potraoao Mere attribaite pir tal eoo 
particolarè credilo , dovnuno esseie riksetata 
ad andare io beoafidò dal Monte staeao tino 
A&iA commainzA rat. casniTO » cas óba tio* 
VASI PIAZZATO NELLA NOTA, rìteoeuilosi nel sup- 
posto caso, comQ se ira esse parti avesse avuto 

luogo UNA MUTUA CfiSSlOIUS O lAAieOSIUOMB ai 
GIUDO »• 

» Par aicnrezsa de'dacatì 35ooy dovere re- 
Miar salve e conteivate le iptOeche e prMiegf> 
dipendenti daititoU oreditorìi^ effioaci U iscn^ 
MÌom prese y privilegi! ed ipoteche non inteso tra- 
sfuse nel cessionario Pirooti fino a quando non 
si verificherà la restituzione delle suddette som^ 
me ; non potendosi mai operare alcuna con* 
fusione per le due qualità riuoite nella perso- 
na di esso Filippo, Jormando, db um con* 
dizione senza la qlude il Manu non awMe 
eseguito la presente con^ensiono »; 

FocooveiDQta la speciale ipoteea sullo ata« 
bile aggiudicato al cessionario Gav, Pirontì : 
su tutte le case site in Napoli di sua partico- 
lare .spettanza ». 

Avvertenza — Dunque il Monte per aver 
cbi anoualoaente gli pi^jasse ducati 1 26 — 
scambiò il ano diritto- ad avér prontamente 
ducati 35oo I €00 . on obbligo a tanipo inde-^ 
finito jcom&A il ano diritto ad avere gl*inr 
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teressi al 5 per loo, con no obbligo alla ra* 
gione del 4 © lordo di decimo — e senza ri- 
cevere alcun confipenso rilasciò i/ le tre an- 
nate d' interessi decorse prima dell' aggiudica- 
zione del ]8i6 gt interessi moratorli colla 
Dota del i83i atlrìbuitegli dal i8i6 fino alla 
chidson alia ragione legale 3/ U spese £ufie. 
erogate pella gndóaziooe — * fertuoa che poro 
una amdimne apponeva , beo' alta a 6ie 
il Monte reintegrai nelle primiere ragioni. 

6. Quel con Ira Ilo di costituzione di 
annua rendita perpetua ebbe la piena sua e- 
secuzioùe durante la vita del Qtv. D» Filip- 
po i il quale più non si diede opera per nÙr 
mare il gìndisio di giradoaaione ^ che restò in 
quel piede come ratlrovwasi alt epoca del 
i838. 

7. Trapassato nel j84i il contraente , 
Cav. D. Filippo, i suoi tigli ed eredi per più an- 
ni non noaocarono dal corrispondere T annua 
rendila, versandola nelle mani dell' esattore del 
Monte qui in Napoli diniorantctf a/ che man» 
cùreno bbi semmstmb maturato alla FOfs 

mCBMBRB 1844. 

8. Nel 24 febbbraio di lai' anno il Cav. 
D. Giuseppe Pironti, fratello del defunto Cav. 
-O. Filippo^ cedette a D. Girolamo Aoselmi 
un' asseno credUo di ducati 400 centra dU 
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JratéUo ìstcssOf nascente da islrumenlo del i4 
giugno 1S44, il cessionario in mancanza del ri-, 
chieeto pagaoienio, fece soUopcrre a pegnorar 
mento iuUà le cas&4ite sulla strada Monteolisfelo ^ 
ed altrove, a daono da'iigli ed eredi del fratei- 
lo— > Costoro cfoieéero ra|q}reezo'd0*beni uegiio* 
rati. Fall» la* valutazione nel miglior modo che 
sperar polcv ano i debilori nel loro buuiùiccordo 
col creditore insiaiiie, il patrocinatore di costui 
scrisse e depositò in Cancelleria i capitoli della 
vendita, in cui cnoUissiim patti si leggevano , 
e lutti diretti a favorire in mirabil modo la 
coodiaiooe dei debitori fino aèpuiUo voier» 
li esenti dal dovere di gareniire la vendita 
giudiziale : vennero patti siffatti , cootradetti 
speciahnenle dal Monie delle Missioni con atto 
del 12 giugno 184^, « ({uiiidi nella maggior 
parte cassali dal Tribunale eoo seoteaza dei S 
luglio segueoteé 

•9. Allora fii che il Monte delle MissiomV 
còneakati gl'art, i/^/, 1784 lySS'e' 9oS3 . 
leg. civ. , nonché Tàri. 218 leg. di proc. ri- 
tenne ckd il suo debitore non poteva più* go- 
dere DI QUELLA DILAZIONE QOANDOCUMQUE , clìe 

gli era stata accordata^ e che la costituita per- 
petua annua rendita erasi risoluta — - ritenne 
essersi lo stesso debitore eosliutito in quella 
mokA prevediaa eoli art, 5/ tklt istrtitnenio 
del i83S, per aver mancato al pagamento del 
semestre dell' anaua rendita maturato a dicem- 

2 
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hre 1844» ^^^^ scadenza non raeno che dopo 
i cinque mesi di respim — ritenne che allo 
sperimeuto dei suoi diriui dovea precedora la 
inumazione deU isèrumento del § 838 ^ per an* , 
dare alla esecuzione materiale dopo gli otio 
giorni' f coDtra' gli eredi del coniraente. Quia- 
di con alto del 17 giugno 184S il Monte fece 
intimar copia dell istrumenio del i838 a D. 
Gaetano, D. Francesco e D. RaOTaele Pironli 
quali figli ed eredi puri e semplici del Cav, 
D« Filippo, conformemenU alt arU 79/ Ì4^* * 
CIP.; ed affinchè possano e vogliano adempie^ 
re atte olMgaziani tottb dal loro autore ae* 
swue, scjDOfS s VA ecÀDSBB — al che re*, 
siano comunque senz alcun bisogno inlerpeU 
iati — affinchè in caso contrario Noy restas- 
se VIEPPIÙ CONFERMATA LA FERIFIC^ GIÀ 
SEGUITA DELLE OBBLIGAZIOSI CONDIZIONALI 

ancora a causa di loro morosi%a' ; e vieppiii 
saldo il diritto del Monte per ottenere dal 

JffagiftratO TAL mCBiARABtOWB DI ySRlFICA f 

e la condanna alt adempimento- 

Nel 30 giugno islesso il Cav. D. Gin$ep|)e 

Pironli, (quel (ale che si diccs'a creditore dtl 
defunto D» Filippo per islnunenlo del tSas^ 
e che nel 1 $44 ne fece cessione ad Anselmi 
ratirovandosi fin dalia morte dei biiteiio Cav. 

Filippo PBOCDRATOaS AD ESIGERE B PACUBV fitl 

sucoesaibUi alla eredità bentficiaia di suo fra^ 
iello , i«ce al Banco, notar [xAm di ducati 
63 col denaro della eredità , per pagarsi al 
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MoDle delle MìssIodI ìq soddisfazione del se- 
mestre dellaoDua rendita perpetua maturata al* 
Pallialo dicembre i844 — Q^'indi di tale po- 
lisa con atto del aS giugno medesimo ad i« 
stao«a de' figli ed eredi del Gav. D. Filippo, 
ue segui offerta reale a D. ©iaseppe Roma 
esattore in Napoli del Monte delle Missioni , 
colla coudizione di rilasciar valida quietanza — 
Siffatta offerta dall* esattore Roma venne rifiu- 
tata per essersi verificati i casi di rescissione 
ed abbreviazione della dilazione quandocum* 
que alla reelilmhne de ducaU 35oo pslla 

PmraNTB BVmOmAZIONB M* FONDI OBaUOATI.,' B 

PER LÀ MORA oiirBiiuaiA \ quindi il atAGQinaTO 

dei diritti ceduti , che condizionatambutb sì 
addicevano al Monte nei casi di rescissione 
coti isirunienlo del fS38: locchè impediva 
riceversi la offerta^ e perciò la ricusava^ non' 
che per abri motivi* 

10. Dietro uli aui nel 3o giugno e 4 
luglio il Monte delle Missioni chiamò in gin* 

dizio i Ci^ìi ed eredi del Cav. D. Filippo, e 
uarrali i falli già esposti , cinese non meno 
pella espressa stipulazione, quanto per le dispo- 
sizioni di legge sopra invocale, dichiararsi ab' 
hreviata la dilazione e rescisso il contratto di 
CosUiuvùfie di annua rendita del 1 838 ^ e 
per lo eSeUp abilitalo il Monte a ripetere prop- 
tamente non meno i ducati 35oo, qwanlo^ gP 
interessi e spese contlizionatamenie rilasciate ^ 
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non solo su i fondi specialmeote nel i838 ipo* 
tecati , quanto e sopramodo coir assegna ed 
ttUrihuùom dei fondi ng'^htdicaii nel i8i6 ^ 
nonché a spingere avanti il giudizio di ordine 
rimas'o non espletato per effetto della conven- 
zione medesima — Chiese condanDarsi i figli 
di D. Filippo anche col loro arresto pcrsonnh*. 
alla restituzione del volume delle produzioni 
consegnate al padre loro — Fece le più am* 
pie ed estese proteste e riserve per ogni altro 
diritto e ragione. 

Ad allontanare ogni rimostranza dal canto 
dei creditori concorrenti nell* allora pendente 
giudizio di spropria , e forse una terzi appo- 
sizione contro del provocato giudicato, il Monte 
DENONZiò loro la lite istituita con atto del 3o 
giugno islesso nnicamente AprmcBft ne àVBéSBRo 

SCIBHSà B m TUTTI GU.BFFBTTf LEGALI, senZa 

però ciiarU a comparire innanzi del Tribunale» 

1 1 . Nel giorno medesimo a nome dei 
figli ed eredi del Cav. D. Filij>po segui altra 
offerta fcalc di poli za per ducati 63 , come 
la precedente, pel semestre dtdi' annua rendila 
maturato nella fine di quel mese : che veeiie 
rifiutata pelle stesse ragioni. 

. la. Il Tribunale con sentenza del i agosto 
j845 in contumacia dei convenuti , allé sle- 
gate DOMANDE FECE PIENO DIRITTO, COOSÌderaudo 

» che coirart. 3. dell' i strumento del 34 no- 
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» vembre i838 fu convenuto che il contratto 
» io esso racchiuso sarebbe stato risolato, nel 
M caso che dal Cav. D.- Filippo si mancasse 
» di ])agare al Monte delle S. Missioni per un 

« seme sii e e cinque mesi successivi Y interes- 
» se , cui egli si era obbligalo , e che veri- 
» ficandosi una tale risoluzione prima di chiù-' . 
» dersi dijjìnìtivamenie la noia di collocazione, 
3> sarebbe il Monte rientrcto in tolt* i diritti 
» da esso lui ceduti, e colle condiziom m 
« detti articoli indicale* 

» Altesocchè non avendo i figlinoli ed 
» eredi del fn Cav, Pironti fino al i giugno 
» corrente anno adenopilo al pagamento del 
w semestre maturato nel primo di gennaio di 
» questo istesso anno, si è dato luogo alla ri« 
» solueione del contratto , e giustamente Tat- 
» tore domanda di essere, aotorizaato a conti* 
1» Duare il giudizio di graduatione che per 
>» effetto di quella convenzione era rimasto so** 
» speso. ' ^^ -''^'W ' » < ; *v - . . ^ 

» Altesocchè quindi ì convenuti Pironti 
» debbono restituire aW attore le produzioni , 
'ebe furono consegnate al defunto loro geni- 
tore, pef ciocché altriflitoti non si potreb- 
bero^^dtftf àtltf^'IftMè^ èftj^lfttliiMM^ 

^» >^^i3. Pubblicata siffatta sentenza, awn- 
ne nel 1 1 agosto seguente la costituzione di 
poUvcinaton du pane del primo creditore i" 
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scritto^ e coDGomDia nella peodeate allora e* 
«propriazlone , cclUt chiesta di essere tmÈso 
IN TOtTi CU ATTt — Quindi nel 3o agosto 
isteaso 1 figli ed eredi del Giv. Filippo si op- 

)K)sero alla contumaciale seulenza del i agosto, 
e ne spiegarono i molivi ; cui con successivo 
alto del 2 settembre altri aggiunsero : a tali 
mezzi non mancò il Monte rispondere con atto 
del 20 settembre^ e di sentire e chiamare al- 
l' udienza del Tribunale il patrocinatore del 
primo creditore inscrìtto giusta la- aita domaiir 
da conteiAita oell* atto, del 1 1 agosto. 

i4« Il Tribunale con sentenza del ag 
settembre considerò e decise come siegue 

» QuisTioNi. I." Se debbono ammettersi 
e dichiararsi invalide le oiTerle reali di paga* 
mento — e se le opposizioni prodotte dai sir 
goori Pironti r^ooo, o siano da rigettarsi »>• 

)> a/ Se nella sede del presente giudizio 
possa darsi alcuna provvidenza celi* interesse 
dei signori Alfieri e Rossi. 

« Sulle offerte e sul merito delle oppo- 
sizioni , adottando i motivi espressi nella sen- 
tenza della quale è esame » — » Consideraa- 
* do inoltre che^nello stromeoto^cofileise/i/e il con- 
trailo di cosmvzioNE ut mbudìtj , si legge 
apertamente il patto della rinunzia alla pur' 
gauone. delUè mora per la sola scadenza del 
termine di cinque mesi dopo venuto il maturo 
j>el pagamento del semesire — Ch' esseudusi 
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aurassalo il pagameato del semestre scadalo io 
dicembre cieli' anno scorso per più di cinqu» 
mm f percbechè 1* offerta reale di pagamenlo 
non fu (alla che oel mese di giugno, è inoe« 
gaUle la riscHutkm del contratto'^ dal che sie« 
gue di aversi a dichiarare m^'aUdc le due qf- 
ferie fatte dopo la scadenza del termine , e 
di aver*»! a rigellare le prodotte opposizioni ». 

M Neir interesse dei sigoori Alfieri e Ros-^ 
si — Coosiderando che costoro ioop^rtuna- 
mente soao stati chiamali nel preseote giudi- 
aio 9 perciocché nella loro coodiasioDe di ere- 
ditorì iscritti non debbono essere intesi che nel 
giudizio di spropria , ed io quello di gradua- 
zione ». 

» Q iindi — pronunziando difTiniiivamen- 
te , senz' arrestarsi alle offerte reali di paga- 
mento dei glorili 25 e 3o giugno ultimo, che 
dichiara invalide « rigetta le («posizioni prò-* 
dotte <kl Gav. D. Gaetano, O. Raffaele e D, 
Francesco Pirontt avverso la sentenza contuma- 
ciale del I agosto , ed ordina che la mede- 
sima abbia la sua piena esecuzione » — Di- 
d)iara di non esservi Ir.ogo a deliberare nella 
sede del presente giudizio neir interesse dei 
signori Alfieri e Rossi, che mette fuori causa, 
salvo bro ogni dritto nel giudizio dispropria, 
ed in quello di graduazione »• 

i> Condannò Pironti alle spese nel fiivore 
del Monte n — n Condannò il Monte alle spe- 
se nel favore di Alfieri e Rossi 
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' ]5. Avverso le due sentenze del i ago- 
sto e 29 settembre con allo del a3 dicembre 
e 1 4 gennaio ultimo produssero appello gli ere- 
di Pironi! pei molivi addotti avanti del Tri- 
bunale , e per altri aggìuiili — E con olii del 
3 e i4 gennaio il Monte delle Missioni apj>el- 
lò pure contro entrambe le sentenze , cioè , 
dalla prima in quanto ( he non eransi condan-ij 
nati i fratelli Pironti anche col loro arresto , 
personale alla consegna del volume delle pro-^ 
duzioni : e òdWe^ seconda in qtianto che senza. ? 
alcuna sussistente ragione frasi respinto l' inter^r 
sdento in causa del creditore primo iscritto sul-, 
le osservazioni dei debitori fratelli Pironti \ e 
poi erasi condannalo il Monte alle spese nel 
prò degli iiitervenlori. 

16. Riunita la contumacia con decisione 
del II febbraio 1846, la 2." Camera della 
G. C. è chiamala a difllnilivamcnle deliberare. ' 

'VA' 

Opportunissimo è, prima d' iniprendere 

lo esame dei molivi dell' a[)pellazione , narra- 
le lo 
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Stato attuale della '(^Sòuajjiam éwi |>fWo dei fondi ^ià 
èJi CDuea di ^Hipoi^Nai MÌ^tMacia ddifiOM dcC H^M- 
«t y.MoncCè de» (biids ^adicsUèi deli* og ytt dica t »tio 
5iUppo ftoHti I ipeci o l m c im al Visnu «mcm «p» 

17. Seguila nel 90 agosto 18 45 laggiù - 
dica (lifllniliva dei fondi nel 1816 aggiudicati 
al Cav, Filippo , e di altri di saa parlicoiare 
spettanza , mi 4 novembre seguente fa aper- 
to il giudizio di ordine sol prezzo : ed è da 
marcarsi che cpiei ibodi nel 1816 a|giiulicati. 
per soli ducati 8942 , fiirono vendati per da- 
cati 8000 circa , restando tuttavìa presso de* 
gli eredi del Cav. Filippo, o di terzi da essi 
acquirenti la bottega n.° 77, e varii altri com- 
presi — Così che r aggiudicatario Cav. Filip- 
po f comunque per la forza .d^li aiti e con* 
venzioni sopra narrati non iMSse pagalo un 
€bolo del prezMO} ciò non perlanto risultò nel- 
la circostanza di poter profittare dell' ingente 
aamenio di prezzo all'asta ottenuto) e ciòpu* 
re dopo avere quei fondi goduto per lo spazio 
di 3o anni, senza corrispondere interesse sul 
prezzo deir aggiudicazione del 1816 , al che 
oramai risultano tenuti i suoi figli ed eredi per 
r aalorità. delle appellate sentenze. 

18. Chiamato il ìlonte ad esibire i suoi 
titoli e la sua domanda io gradnasiooe — al 
Giadice delegato chiese essere graduato con 

3 
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pmulegio sul prezzo dei Ibodi nel 1816 ag- 
giudicati al Cav. Filippo , e con ipdeca vai 
prezzo dei feodi pariicolari di costai, perdo- 
cali 35oo di capitale gii dovuto al Monte dal 
Daca di Campagna , e quindi passalo a debi- 
to del Cav. Filippo per T aggiudicazione del 
1816, e per Futile collocazione tonlennla nel- 
la nota del i83i , accellata dall'aggiudicatario 
Cav. Filippo coir istrumento del i838 : per 
tutta la somnia degli interessi ammessi colla 
nota anzidetta del i83i , e per le spese di 
quella graduazione » poiché comunque di tali 
interessi e spese erasi fatta dal Monte al Cav. 
Filippo cessione e rilascio coli' istrumento del 
1 838 , pure per la condizione apposta e veri' 
ficaia giusta le appellate sentenze , erasi re- 
SlUnilo al Monte il dritto di ripeterli : infine 
per le due annate d annualità scadute da hi' 
glia 1 844 io poi 9 non ostante le offerte reali 
^ìerchè dichiarate nuUe dal Uribunale coUe ap* 
pelUue sentenze» 

Il giudice collocatore dal prezzo di tutti 
i beni dedusse e mise in serbo la somma di 
ducati 3943 , eguale a quella per la quale il 
Cav. Filippo era tenuto in virtù dell' aggiudi- 
cazione del 18.16 nel prò dei creditori dd Da* 
ca di Campagna allora spropriato , per UbC" 
rarsi a chi di dritto Qisto C esito détta gradua^ 
zione pendente dei sopradetti creditóri^Qmù'^ 
di sul prezzo residuale net ai."* grado graduò 
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il Monte delle S. Missioni per soli ducati 
3 5 00 di capiule in virlu delC islrumerUo del 
i838 I e per effetto della speciale ipoteca al- 
loia consentita , e quindi iscriUa nel b6 no* 
vembre nonché P£R GL'iMTBEisfli decorsi 

dal luglio é844 ''s poi — Mon ammisp 
gli altri crediti per interessi e spese utilmente 
collocati nellti nota prccedcnla del iS3 1 ; in- 
vece fece sal^o al Monte lo sperimenLo dei suoi 
dritti nella pendente graduazione contro il Du- 
ca di Campagna, e sulla somma posta in ser* 
ho in ducati 3g42f prezzo dell aggiudicazione 
del j8i6« 

so. Chiamato a prendere coinanicazione 

(Iella nota, il Monte si dispone\;a ad opporsi y 
quando passò convenzione cui fratelli PironlL 
giusta r istru mento del ^4 ft^l^l^f^io 18469 per 
effetto della quale, 

» Essi fratelli . riconobbero la spettanza 
delle somme ai Monte attribuite nel luogo ai 
della nota , come kgiilinuunente ed effettiva^ 
mente dovute, e pienamente esigibili per la in- 
trodolla ed espletata espropria m. 

M Dippiù essi fratelli Pironti , senza pre" 
giudìzio dell appello interposto, ^ quante volte 

hk G. G« CONFEaAIASSB LB SENTENZE DEL TrI- 

boiuIéE , cosi che risultasaero dovute le tre an* 
nate d interessi decorse prima del iSiG, gt in- 
^tereesi morotoni da quest'epoca al i838| lo 
- epeee della graduazione pendente sai prezzo 



deir aggiudicazione del i8i6, e le spese cui 
vennero i fratelli Pironli coadaiìDati colle ap* 

Kltate seoteDae ( per le qmli spettanze nel »f 
ìgo della mia leggevasiuna salvezza di ror' 
giani e rinvio alla graduazione del i ^ J i ) ^ 
lottai caso gli stessi Pìrooti rìconoscevaoo ed 
accettavano la esecuzione del giudicato sulle 
])ro|)rjcià che posseggono nel Comune di Mas- 
sa di Somma ai Catini all' uopo specialmente 
ipotecate , ed iuollre sulla somma di ducati 
394^1 prezzo netto deiraggiadicazione del 1816» 
neir ultima nota messo io serbo , per quanto 
ài tal somma potessero profittare li stessi Pi- 
Tonti y cesMts juribus del Moale , o per parti" 
colari spettanze — "EA eseguito che sarà il 
giudicato i medesimi Pironti nsullavano surro' 
gali nelle ragioni del Monte, tali quali etxmo^ 
e ciò a tulio loro ulile e danno. 

M £ QUANTE YOLX£ 1 FEAX&LLl PlRONTI RI- 

SULTÀTANO VITTORIOSI IN APPELLO , allora si sa« 
rebbero a v valuti di tutti i dritti ed azioni na- 
scenti dall' ìstrumento del ^4 novembre i83S ». 

» " • ■ • 

31. Era nella seconda gradtiazione com* 
parso ancora D, Antonio Pironti, il di cui au- 
tore per ragicini di sua madre , era pur com- 
parso qual creditore del Duca di Campagna 
nella prima graduazione — Or costui con op' 
posizione alla nota motivò che il Giudice de* 
legato doveva acpantonare non meno il prezzo 
deU\aggìudicazione . del 1816; ma benanche 
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iuiti gt interessi legali da quest epoca in poi^ 
cui r aggiudicatario Cav. Filippo era tenulo 
inverso di quel creditore utilmeote a graduarsi, 
nei termioi della sentooaa del '5 marzo i83i 
e della ooU del i giugno seguente ( ch^ tuiio 
attribuisca al Monte delle Missioni^ e che nè 
r insorgente Antonio Pironti, nè il suo autore 
aveva opposta). 

33. Staote tale opposizione , il Giudice 
delegato della seconda graduazione , eoo ver* 
baie di chiusura parziale del ao marzo i846 
passato in giudicatOi ordinò che dalla somma 
contante di ducati 384qq depositata presso la 
Beai Cassa cC Animorlizzdiione , Jìjsscro di-* 
slaccati e posti in serbo ducali 12000, cioè, 
ducali 3g4^ prezzo dei fondi espropriati in 
danno del Duca di Campagna > di già ac* 
canlonaU colla nota^ perchè appartenenti alla 
precedente graduazione^ o da liberarsi ai ere* 
' dilori che vi avranno drillo j e ducati Bo58 
per interessi decorsi dal i8t6 sul prezzo sud- 
tic ito ritenuto dalT aggiudicatario Ca\^ . D, Fi' 
lippa Pironti» 

inveivi di afftiio psopoiti dai ^tcUi ^lurnii | 
• loto co<i y i it a| i owi» 

a3« I debitori sostengono di non essere . 
sitai in mora al pagamento delle annualità a 
cominciare dal i.° luglio i844 ; flcadttte al 



l.^ gennaio 1845) ed elasso il periodo pure 
di respiro dei cinque mesi , 

I. Poiché essendo comj eredi tenuti , e 
non avendo il Monte ad essi inlimalo prima 
del // giugno i845 il lilolo del i838 , ese- 
Calisto contro il Cav, Filippo^ ogni loro obbli- 
gazione ERA IN SOSPESO, IGNORATA : 6 Soio alla- 

tiempimcDlo di essa risultavano tenuti Jì-a gii 
olio giorni successivi alla denuncia del titolo. 

II. Poiché per la dichiarazione aggiunla 
dal Monle alla intimazione del 1 7 giugno, ri- 
sultavano essi facollnli a purgar la mora, pa- 
gando le annualità fra gli otto giorni. 

III. PoiCBB il Monte nel 4 giugno, quan- 
do secondo il jsuo pensare i Pironti erano in- 
corsi nella mora, coslilui palmcinalore nel giu- 
dizio di espropria , e domandò gli ejfelli che 
risulla\,'ano dalC istrumenlo del i838, 

IV. Poiché il giudizio promosso dal Mon- 
le era senza oggetto , siante la spropriazioue 
ilei beni, per la quale la pronta esigenza del 
suo credito era per legge, • 

24. Risposta al primo motivo — L' art. 
797 II. ce. dispone, i titoli esecutivi contro il 
defunto sono parimente esecutivi contro la per- 
sona dell' credei non potranno ciò nondimeno 
i creditori procedere alla esecuzione , se non 
olio giorni dopo aver fatta [ intimazione di 
questi titoli alla person i o al domicilio deU e- 
vede — Dunque l'art, distingue il drillo ad 
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eseguire il titolo, dal modo deOa esecuzione 
Dooqoe il creditore ereditario ha drillo ad e* 
seguire conlro t erede , il titolo che esecutivo 
era contro il defunto — Dunque il creditore 
ereditario non può far ingiungere precello , o 
megho solloporre a pegnoramenio i beni del-' 
t erede f se con dopo la iDtimauoiié del titolo 
esectitivo, ed altri otto giorni ancora. 

Quindi Don è vero , - che Tart. 797 nel 
risultaoientù importa , cbe le obbligazioni già 
del defunto , e quindi dell* erede , restino in 
SOSPESO , finché non siegua la intimazione del 
titolo esecutivo, ed il decorriraento degli otto 
giorni — Né potrebbe importarlo, poiché nel 
precedente art. 645 11. cit. erasi proclamato 
il principio, cbe gU eredi l^iitimi, aperta la 
successione , acquistano ipso jvrs il possesso 
dei beni, dei dritti, e delle azioni del defun^ 

io, COU!oBBUGO Di SODDISPJJiB A TUTTt M 
PBSl BBBDITABJ — Invece le obbligazioni an-* 
zidetle si trasmettono nell'erede, che ccl fatto 
delPad izione della eredità risulta immaotiaenti 
obbligato a soddisfarle. 

Ai che si aggiunge \\ fatJto proprio degli 
stessi eredi. Pirontiy i qnalt fin dal 1 841 epoca 
delia morto del padre, esegoiroQO il titolo del 
i838, senza ricevere intimazione ; ed adein- 
piroDO alle obbligazioni assunte dal loro autoce, 
che Offa dicono essere reslale in sospeso^ 

Quindi neanche è vero, cbe gli eredi Pironti 
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igooraVàoo la esisimia iella oMtgazione del 
loro autore verso il Monte» e molto meoo la ési* 

stenza di un tìtolo esccutho^ perciocché della 
obbligazione e del titolo è espressa menziO' 
KB nelle polise di pagamento delie annualità 
pagale dall' epoca della morte del Cav. Fi- 
lippo in poi ; del che ove tutta altra pruova 
maocava por bastava invocare la dola delle pò- 
Use sfatate nel 90 e 3o giugno dal 
Cav. diuseppe Pirooiti» paocuaAToaB ad mme^ 
BB e PAGARE degli eredi di Filippo , ed ioti» 
mate ad istanza di essi eredi y ove si me/i- 
ziona T istnimento del 24 novembre 18 38, ed 
il pagamento già seguito di tuli* i semestri pre*' 
cedentemente maturati : comunque poi gli stes- 
si figli del Cav. Filip^x)^ per affettare una 
gnaranxa del titolo da essi medesimi , e dal 
loro procuratore, già memoralo nei pagamenti» 
avessero coli* atto di appello adattalo il rtpie^ 
gOj che il pagamento deiraonaa rendita ese* 
guivasi a motivo, che da un polisario si rile- 
vava solo y // defunto in ogni semestre paga" 
re al Monte le annualità. 

Se dunque i fratelli Pirooti , per \ aper- 
tura della successione patema , ipso jurb rer 
stavano obbligati a soddisfere tulli i pesi cre« 
ditarj: seadessibro era noto il titolo del i838 
menzionato nei pagamenti defife annualità da 
essi e per essi fatti ; i medesimi si costituiiv* 
no- in mora ouu pagando il semestre dell' au- 
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nna rendita alla scadenza ^ i.° gennaio ìS^5, 
e facendo inutilmente decorrere 1 5 mesi di 
respiro, giusta lari. 1098 11. ce. in virtù unica- 
mente della convenzione del 1 83 8 ^ ove erasi con- 
veoutOy che la scadenza del termine^ operava la 
rescissione della dilazione ; e non solo non si 
ricercava la necessità di alcun fatto , ma ih- 
v^e si soggiungeva , senza patere il debàore 
Pironti purgare la mora. 

a3. Risposta al secondo motivo — La 
dichiarazione falla dal Monte coli' atto del 1 7 
giugno, e ripetuta nel 216, tuu' altro importa* 
va che autorizzare i debitori Pirond al paga^ 
mento del semestre di annualità arretrato,,/?» 
gli otto giorni ^ in altri termini , la messa in 
mora per acquistar diritto alla rescissione deBa 
dilazione accordata pel pagauienlo dei ducali 
35oo. 

Abbiasi la bonlà di ripetere la lettura 
del n/ 9. pag« 9 , ove si rammenta lo stalo 
delle cose all' epoca del 1 7 giugno à845j quel* 
lo cbe. allora il Monte ritenne essere di suo 
dritto; e si rapportano I termini preci» della 
invocata dichiarazione. Quindi ove i fratelli 
- Pironti avessero , come dovevano , disllote le 
obbligazioni certe e pure, comunque a termi' 
ne indegnità assunte dal loro autore coir islru- 
mento del i838 — • da quelle meramente coN'» 
DtBtottALt r— non avrebbero contro del Mon- 
te idvocata la stessa sua dichiarazione) invece 



V avrebbero, u^lesa. nel modo coiQe gettava 
^èS^* ^ I^tfem. , vai. diire , 

Ivi; si legge , che , comunque senxq air 

cun bisogno, essi fratelli Paranti restavano in ^ 
ierpelUiti , affinchè possano se sfogliano ad ani 
piere alle obbligazioni tutte del loro jvto^ 

BE ASSUNTA SCADUTE E DA SCAOfiJUB L9OO- 

ciò dofiiaodavasi dal Monte non il pagameolo 
del semestre dell' anoaalità fin dal i gennajo 
1845 maUirato: ma il pagamento delle oMu* 
gazioni TOTTS dal laro aapore Cap. Filippo 
assunte coli' istrumento del 1828 scadute e da 
SCADERE , ossia , scnzu distinzione di debito e- 
si^ibile o non esigibile , stante la vendita giu- 
diziale del pegno, g^iusta lart. 2o83 leg. civ. — 
ora » se le obbligazioni tutte scaootb bi ha. sca* 
DBEB consistevano n^' ducati 35òo , e nel, se- 
mestre di annualità arretrate, per lo pagamento 
di tali TOTTB OBBtioàziom appunto facevast io* 
terpellazione. 

E la RAGIONE per cui il Monte cliiedeva 

il pagamento pronto di tulle le obbligazioni 
^scaduie nommeno , che da scadere^ dipende- 
va dalla iniziata spropria^ per la quale i, de- 
bitori risultavano nel ca^o di non potere pììi 
.godere di quella dilazione quandocumque giti* 

sta gli aru ài8 ti. di prQc.i e io4iff 1784; 

1785 e 3o83 II. cc.^ e |)eroiò la obbligazione 

a scadere risultala qv^ì esigibile e prontamente 

a soddtsf'irsi. 

£d il FiM£ di quella io terpellazione fatta 
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dal Moate non era già per acquistar .drillo al 
pixmto pagamento' del capitale dell* aimué co^ 
étfiuita reodìta perpetuai poiché già acquisito} 
ùià tttU' altro , cioè affinchè in caso coh^ 
trariò ( dèi doo pagamento pronto di fotte le 
obbligazioni scadute e da scadere ) non re- 
stasse riEPPW' CONhERMJTJ LA VERIFIC/i GIÀ 
SEGUITA DHLLE OIÌBUGAZIOM CONDIZIONALI C- 

mer^enli dalF i strumento del 18 38, ancora 
A CAUSA DI morosità' degl' ifjterpellati fratelli 
Pìrooti ^ e riBPPw\sALDO il dritto del Man" 
le per ottenere dal Magistrato tal dìcbiara* 
zìQNÈ m rsRiPiCJf e la condanna alt odem," 
pimento < — Dunque il Monte dalla omissione 
del pagarnenlo di tutte le obbligazioni certe e 
pure, SCADUTE E DA SCADERE, ancor dopo la iu- 
lerpellazione , intendeva acquistare altba ra- 
gione ( poicbò già uoa oe as ea dipendente dal- 
r allora pendente ipropria dei beni con privi- 
legio ed ipoteca ai suoi crediti obbligali ) per 
dire nraiFic^TB lb oftBUGAsioifi condi/jonau e* 
mergenli dalt istrumento del i838 y ossia il 
riacquisto delle somme per interessi moratoril 
e per altre cause rilasciate ai debitori, purché 
non si desse luogo alla rescissione del contrat- 
to in quanto alla dilazione , nella pendenza 
del giudizio di ordine a carico del Duca di 
Campagna* 

MoD avendo però i debitori Piroati t nè 
immantiiienti dopo la interpellaaiooe , nè fra 
gli otto giorni , falla offeria reale de' ducati 
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35oo capitale certo delP annua costituita rea- 
dita ^ ina solo del maturato semestre dì ao- 
nualità , giustamente la offerta seenne rifiutata 
mcBÈ non rispoodeva alla dimaoda — PBa« 
CHÈ per 4$sa s*ÌDtendevii togliere at Moate 
il dritto acquisito al . pronto pagamento, del 
capitale per la peodeote espropria dei ibndt 
obbli;^ati , e per rattrovafsi già i debitori co* 
stituiti in mora stame la scadenza del termine 
primo e secondo accordato per la corrispon- 
sione del semestre delT annua rendita, confbr- 
iDemente all'art. logS 11. ce. — perchè an- 
cora s'inteodeva togliere al Monte T altro (//7<- 
to aapuiUo ai richiamo di tutti gì interessi e 
spese condizionatamente nUtsciaii, 

26. Risposta al terzo motho — Non è 
vero che il Monte coli* atto del 4 gi^igno 184S, 
nel costituire patrocinatore a ra[)[)res3ntarlo nel- 
la peodente espropria contro gii eredi del Gav, 
Filippo , domandasfa gU effttUi delt istrumen^, 

10 dd i838 — Per tutta, risposta si trascrive 

11 tenore dell'atto » domanda di essere inteso 
» in tutti gli atti della spropriazione di coi si 
» tratta e sotto pena di iinlliià come per leg- 
» ge j e salvo a dednrre tulli i mezzi pella 
» nullità del suddello allo del 20 dicembie 
» 1844 > nonché dei precedenti e successivi ^ 

come pure a far valere le sue ipoteche e 
>^ privilegi su i fondi messi in espropria | co- 



3» me e quando per legge , noochè ogoi altro 
M drillo ragione ed azione 

37. Bisposta al 4." motho — Se è vero 
qjtiello che i fratelli Pironi i isiessi hanno mo* 
tivato , cioè I che per b introdotta espropria 
era per legge dovuta e prontamente la restiCn* 
xiooe iW ducati 35oo , nè faceva i uopo di 
un giudizio , che invece risultava ozioso — • 
quanta maggiore conferma non si trae da tal 
verità delle cose dette in confutazione del se* 
condo motivo di appeiioì — uÌQOà ragione pe- 
lò può trarsi dalla stessa verità per dire tal* 
tutìie giudizio senta oggetto , ' poiché le do« 
manda spiegate dal Monte, le provvidenze re- 
se dai Tribonale , non erano » nè sono limi- 
tale ad ordinare il pronto pagamento del ca- 
pitale dell' anima rendita in ducati 35oo^ ma 
hen comprendano gt interessi e spese coli i stru- 
mento del i838 condizionatamente rilasciatei 
orn debbe certamente adirsi il Magistrato per 

dichiarani ed averei per verificate le coadizioni* 

» • ' ... 

28. Epfierò sostenere nello stato attuale 

delle cose , la validità della offerta reale del 
a!) giugno i845 pel pagamento del semestre 
dell'annua cosliluiia rendita perpetua mafMr«/o 
.nella Jine dicembre 1845 ^ e quindi di non 
essere i . debitori costituiti in mora — importa 
venir oomo 11» iatto notaio > l' ame»! m- 

VUUXIOffl* . 



Rammeniansi i fatti marcati nei numeri 
j8 e 19 , valdire , ia domanda dei Monte per 
collocazione delie annualità decorse da luglio 
ìS44 P^^ 9 0 graduazione per esse rice* 
wtà fiel 31 iao^ della tiota giasts^ la doman* 
da : or 9 fra i lermini legali , era imtiapma* 
bil« pei Pirottll con opposizione apposita, mO"* 
tìvaie , non domto il semestre da luglio a di' 
cembre 1 844 > ^ quello da gennajo a giugno 
1845 , perciiè già offerto , e la somma depo- 
sitata } con che i debitori liberati : ma nulla 
di tultocdò fii UiOfdvato dal fratelli Pironti } 
Invece , s^aa opposizione fecero la graduazio^ 
ne riportata dal Monte per U aHnuaUih arre^ 
Irate , passane in giudicato Cosicché Ael so* 
steneie ora la validità della offerta reale del iS 
giugno , e della successiva del 3o dello stesso 
mese , incontrano V ostacolo del fatto proprio^ 
risultante dall' acquiescexzj prestata aW or^ 
dine del Magistrato f che , senz' aver contò di 
giielie offerte reali , disponeva dal prezzo che 
dhlribniva il pagamento dette annualità. 

Rammentansi ancora i fetti notali nel n.^ 
20 , vai dire , la convenzione del 94 ftbbra- 
jo ultimo , |>er la quale i fralelll Pironti nco- 
noùbero come LEGiTXiMAMENtE ed effettivamen- 
te dovute E PIENAMENTE ESIGIBILI le somme al 
Monto attribuite nel s/ luogo della noUSf 
sia , it capitale io ducati 35oo dell'annua to- 
siitirita rendila > « le kìmktm! AHaataaTE dal 
I LUGLIO j844 im 1^1 : ora , come -potere ìin 
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naozi U Q* Ca siflbtte aniiQalitji mtenere non 

più legittm^menie ed effiMiwmenle dolute € 

pienamente esigibili , senza violare la espressa 
stipnìaAÌone ? Come potrebbe la G. C. voler 
dìvcrsamenic da^ quello che CQoveQAerp. 1« parti? 

loi CI* adunque , mCDlre che ritrove- 
rà giusta la provvidedza data dal Tribaoale^ 
pello anmdlamenio delle affirte^ si ricooosce- 
tk pur Hgata a non potere, diw^Qtnente opinai 
re , e quindi adotterà le altre dipendenti prov- 
videnze rese dai primi giudici. 

39. Comapqqe i primi giudici si fossero 
arrestati al mezzo della costifuzione in moro r 
e per esso uoicapnente avessero ordinato, colli 
pronta restitnzione del capitate dell' annua co- 
stituita rendila, lì richiamo di tutti gì* interessi e 
spese condizionatamente rilasciati nel 18 38-^ 
ciò non pertanto , quello non era T unico mez- 
zo deir azione , ma ben due altri , concorre* 
vano io sostegno di essa, e quindi delle senten* 
«e appellale. 

f BAGiONS — Che per /egge e ^er patto 
si dava luogo alla rescissione dma dilapiòne , 
ed al richiamo degt interessi e spese condì" 
zionatamenle rilasciati, stame la seguita ven- 
dita DEI FONDI AL DEBITO IPOTECACI | di CUI il 

prezzo è ora .in_ dìslriùuzione* 
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njGiONB — Che , se per lo fcAìù dei 

debitori la costituzione dell' annua rendita per* 
pelila debbe dirsi risoluta , perciò ancora non 
jMDirà ritenersi caducata quella condizione^ che 
anzi purificata , qual teneva in sospeso il di' 
ritlo risers^aio di poter rickiamdre pure una 
iHJta gl*iaieressi e le spese condizioaatameote 
rilasciati. 

3o. Circa la i ragione — Che la se- 
guita spropria ed aggiudicazione dei beni con 
privilegio ed i[X}leca obbligati , per legge im- 
porti la rescissione della dikuUone commuta 
per la restitazione di qiialaoqué somma » lo è 
scrìtto Degli .ariiooli Ii4f» ^^Sit 'T^S» ao83 
. Il; ce. , ed art. ai8 leg. di proc. 

E che per pattò nella fiittispecie importi 
pure il richiamo degli interessi e spese condii 
zionataniente rilasciati , lo è scrino nella con- 
. venzione tiel i838 , leggendosi ivi » ed ospc 
la remissione unisse a K^erificarsi , prima di 
aver luogo ìa chiusura dijfiniliva della nota 
Sul preizo dell aggiudicazione a favore di es - 
so D» Filippo t in iole caso s* intenderà come 
non faUo il rilascio di tutti gt interessi e spe^ 
se , per cui il Monte è stato gradualo m. 

Nè si dica , che in tal parte dell' allo in- 
lendevasi unicamente della rescissione conse^ 
guenza deUa mora , e non già conseguenza 
della diminuzione delle catU^le, dappoicbè ivi 
« la rescissione presa io consiclerazìooe senza 
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spe&ficaxion» di cause i che te k parti noti 
le eooQciavaao , manca aoa ragw»e per dar 
dritto al richiamo degli ioteresii e spese jrer 

una causa di rescissione piuttosto^ em per um 
altra: anzi evidenlissimo è, più imponente ri- 
sultare la causa della diminuzione delle cau- 
tele , sopra quella della mora, poiché per que- 
sta è il pagamento ritardato soltanto , e per 
quella la speranza di consegwrio viene asso* 
wiamente meno» 

Si aggiuoge^ essere eeritlo io legse, che^ 
. qualunque condizione dM escare memphaa 
nella maniera , che le parti hanno TEmosiiiffL- 

MENTE VOLUTO ED INTESO CHE LO FOSSE , artìColo 

1 1 28 — Ora come dubitare, esser s^erosìmile 
che le parti nel i838 intesero e vollero , re- 
stare adempiuta la condizione in caso di ven- 
dila dei /ondi óbbUgaU *— se per essa davasi 
luogo alla rtsctssUmo deUa dilazione pnmks^ 
In — se per essa maggiore era U dannò che 
si MoQte avveniva, sopra qoelb éesvmiàédid* 
là costituzione in mora : e che , se espressa- 
mente non ventilarono la vendita dei beni del 
Gav. Filippo , ancor come causa della rescis- 
alone della dilazione, e quindi del richiamo dt 
ciocché condizionaiamente erasi rilasciato — fa 
perchè certo dispiacevole ed ùmffiibile ciò sa* 
tébbe al Gav. Filili apparso, ^ perchè cè^ 
^ era per legge da riteneiei. 

3i. Cuci u> 3.' iu«ioiu .— ■ C3ie poi MT 
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h Jolio dei debitori debba dirsi purificata qiiel^ 
1 1 condizione , cha il drillo rìscrvjsto al richia- 
mo d«gU iotaròssi e spose terwifa in sospeso , 
è consegneoza dei seguenti beo noli priocipii: 
la raodita oostiluiu coU* istrnroeiito del i838 
era in perpetuo , e fra i dirìiii j che par U 
stipulazione aveva il Monte, eravi quello, che 
se un tempo il debitore avesse potuto cadere 
in mora , allora fuori dubbio risultava il Monte 
nel drillo di richiamare gli interessi e spese 
sotto condiàfMer riUuciaU — Ora per lo iallo 
del debitore , 'oa^ non adempire ad altre sufi 
oìMigsuism » «aseiidaai biaiau .ed espletala la 
«spn^ffiaamia > e qmoili risultato rèscitao il 
contratta di aonua rendita , che perpetuo era, 
debbe dirsi che il debitore sia stato quegli che 
abbia impedito la verifica di quella condizione 
a causa della mora, per avere la cosa Jatta ri- 
cadere in quel caso f msTaoiTivo del diritto e- 
Y«HTiMa ^ e che patoò giosia \ ari. &i3i la 
cQiidiaoBe debba aiveni per adempitUa. 

hk oUUgmmm cootratta ^fotto noa con* 
iSmem. séspemsivm bop è iaano da riguardarsi» 
che fMatk pummenUt assunta : il dritto-a con* 
seguirla nel creditore e suoi eredi giammai si 
caduca ^ esso non consiste iu una speranza ri- 
solubile , ma ba qualche cosa bene di reale ; 
COSI che §iauuBai pMÀ. etmf»^ p^cmasso al da? 
bifore di essa , .ia uo vodci qualoiiqaa ioipe^ 
dire r avveramento della condiaione , per sot- 
Hifsi airadanpióiaBlor dalla aaa ^bbligaziooe. 
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* E qnl cade in acconcio avvenire, che il 
richiamo degli ioieressi e spese condÌ2ÌoDau-» 
tbeote rilaseiati non èra 4n pena della nscU* 
Mane della coiiitutta annoa rendita perpetua.» 
ma invece b ivjciif ione fermava laconditiane 
pel richiamo ciò è taotu vero, in quanto 
che io fine dei paltò terzo deiristrarnento leg-* 
gesi , che, richiamali gì' interessi e spese rila- 
sciate per la verifica della qondÌ7.iooe , cioè , 
ove la rescissione venisse a verificarsi, e prima 
di aver luogo la chiusura diffioitiva della oota» 
io tal caso , m miià sella YERiFicAtA miacia*^ 
sfomiy le opposisiooi da O* Filippo portate 
alla graduauone del' lloote ginsta la nòia del 
i83i rimanevano inoperative di effetto — ^ Il 
richiamo dunL|ue degF interessi era retto dalla 
condizione della rescissione verificata : la ca* 
dncazione delle opposizioni portale da D. Fi- 
iìpfo alla nou dei ]83i era la pena con* 
'vemita per -la resciseione verificale. 

• 

3^. Certo è nel fatto num. 22, che con 
verbale del 20 marzo ultimo il Delegato pella 
graduazione dei creditori del fa Cav. Filippo, 
mise in serbo dai prezzo dei fondi spropriati 
ducati 3943 » somma dell' aggiudicazione del 
1816 f nonché ducati 8o58 somma degrìnte» 
ressi dovuti dal 1816 in poi dairaggiadicatarìo 

Cav* Filippo t DA. LIBBlilft AI CnBOITOM Mt 



3« 

Dcc4 DI Campagna , fra quali primeggia il 
Monte delle Missioni y che aozi lutto assorbi- 
sce per la noia del i83i , non opposta dal 
coocredicore Àalooino Pirouti di cui è parola 
nel num. ai , acceUata già dai Cav. Filippo 
ecU tstmmenlo dtl i8S8 — Ora i sa gU Apn 
pollanti , eradi di coalai » qod potrapoo: nulii 
in preferenza dd Monte sperar cote solle etìm^ • 
me accantonale in ducati laooo a prò dei 
creditori del Duca di Campagna , la lite ac- 
canita, che ora fanno al Monte istesso pel ri- 
chiamo -dcgr interessi e spese , potrà servire 
solo per Jwnrire gli altri creditori del Ducai 
ma noD mai per diminuire la loro obbligaaione 
come aggindicatarìi di mei/ere in mexso il 
preiiocogrinleréssi^Iiò creder potramiOy cbfi 
sia ad essi permesso io quella graduaslone 
comparire , come ccssionarìi del Monte pe^ 
g[ interessi e spese , mentre che pur tal ces- 
sione ritrovasi risoluta pella veriGcata rescìssio- 
mt del coolratto del i83B, e mentre che per 
essa mai un obolo hanno pagato — Cosiccliè 
in fine dei comi Taltaal lite al Monte dai Pi- 
vonti ai b senz alcuno inlfresse^ o ee si voglia , 
]>er speraré Un profitto esorbitante a segno da 
iiuòcire insOjffribde» : . • . 
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Cégmt dei «wottsri dt appeiio pcopoic^ dai ìHooNle i 

33* U MoDle col suo libello chUse nei 

Jìne di spingere imumgi il giudido di gra* 
dìutziùne dei auditori del Duca di Campagna^ 
rimasto non espletato per eOelto della coovcu* 
zione del i838 , la restituzione del volume 
delle produzioni consegnate al fu Ca\f, Filippo 
roD quell'altOi 0 ciò coUarreslo personale dei 
'deieolori di esso. Il Tribooale credeite ooUa 
ieoteoia del i agoeto ordinare siffatta resiiiu* 
mnCi ma nel caao d*iiiadempiineoto provvide 
reeiart condannati i cenventiti ' alla rifitvona 
di tutti i danni ed interessi , da liquidarsi 
mediante specifica — di lai misura adottata 
il Monte si duole coli* appellazione incidentale 
del 3 geouajo , perciocché nella impossibilità 
di liquidare i danni attribuiti , non si decide- 
lebfaeìro ùcilmeole i fratelli Pirooti alla neon* 
segna delle produziom^ d'altroode basierdìbe 
il solo timore della coazione personale , per 
renderli obbedienti airordine del Magistrato. 

Dippiù per quella condanna ai danni ed 
interessi il Monte non acquisterebbe che uu 
azione personale contro dei condannati , di 
coi potrebbero aocora ridersene per la già se^ 
^uita spropriazione dei loro beni — Invece 
per le éflblliva ricousegoa delle produzioni il 
Monte potrebbe spingere innanzi il giodleio di 
cordine, e 6r valere gli anikki suoi dritti ipO' 
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tecarli sui beni già del Duca di Campagna ^ 
nel iBiG aggiudicali al Cav. Filippo, in luogo 
dei quali ora sta presso la Real Cassa di Am* 
nortisiaaioDa depositata la somma tki ducati 
idopo , da oen liberarsi ae non ai creditori 
del Duca di Campagna aventi dritto aiki beni 
nel j8i6 spropriali. 

£d ove la misura dellarreslo personale si 
ci'edes&e non a sentimento della legge , sem-> 
bra più opportuno nel caso d' inadeoipi mento 
dai fratelli Pirooti alla ricoosagoa delle prò* 
doaiooi »' c^amiarli al pugametOo di wui 
multa da detemunarsi dalla G» C j eoo cbe 
ù ovvierebbe all' inconveniente di ima troppo 
diffìcile liquidazione di danni , ed in cerio 
modo si stringerebbero i Pironti ad adempiere 
all'ordine del Magistrato per non pagare l in" 
jgiuata p^aaUk 

* m 

34- Istituito il giodiaio dal Monte rontfo 
i fi^ ed eredi del Cav. Filippo Kiooii, con 
mt|o del 3o giugno si credette ben fatto de^ 

nunciar la lite a tutti i creditori concorrenti 
nella spropriazione a danno dei ishedesimi, af- 
finche ne avessero scienza ^ e per tiitli gli ef- 
Jetli legali , senza però ctlarli a comparire , 
ma. lasciando ad. esa» la libertà £ iaUititemipe 
in giudica ^ qnanas volte kn av e a ^ e w credalo 
del loco ioierewob II ntn&iintm prinKi iscritto « 
Alfieri o Rossi, con eflbui nel aa agosto r84S 
eogfittd pàtnoinatere e ciuem, eesòne inteso tn 
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tùUi gli atti. Il Mooie si coolbriiiò. dia òo» 
Mikk f hàHmmdo al paùxHmaloit co$iHuUo 
lutti i Buoi aiti ed oiv/sr. Dei cbe si iklssro 
ì cooveÉoti Pirooti , allegando che i creditori ' 

non avevano interesse nella contesa. In vece 
j primi creditori iscritti sostennero il loro in- 
tervento per tutelare ì loro interessi come cre-> 
dìiah primi iscriUif e per far si che i loro in'* 
unni non siano per nulla pregiudicaU o lesi 
da qiudskpogUa domanda^ giusta le oònclusioui 
all ttdìeani del Tribooale .prese* 

Oli il Tribooale colla seoteosa del 39 sel« 
lembre considerò , cbe inopportunamente era^ 
no stati chiamati Alfieri e Rossi f mentre che 
dovevano essere intesi nella spropria e nella 
graduazione — Quindi li mise fuori causa , 
e ^oelio che più importa , coodaoDÒ il Mon* 
U alle spese in loro favore. 

Dì «iiiaita provvidenza il Mome ipiodi si 
doole* coli' sppellacioDe iacideslale del 3 gaiH 
m}o , perchè con quelP atto del 3o gingilo o^ 
gli in cansa non cbiamò alcuno dei creditori^ 
ma sola diede scienza legale del giudizio per 
allontanare ogni attacco dal loro canto di 5/'- 
nudazione e concerto nella provocazione del 
glndlcatOi ed ancora se si voglia ooa terza op- 
poeisione — Perchè se In consegnensa della 
seieBsa piacqae a Rossi ed Alfieri iotenreoire 
io causa , e chiedere essere iotesi io tutti gli 
atti, per essersi a ciò ooUbrmato il Monte ooo 
(K)teva risultare nel debito di pagar loro le spe*' 
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se del giudizio Perchè bastava la aualitàdt 
creditori in Alfieri e Rossi per aver dritto ad 
interveoire in caasa ^ ed essi colie codcIusìodì 
air odienzà il dichiararono : iquiodi mal fece il 
Tribunale a oielterli fuori causa — Percliò ao* 
cor peggio provvide , restare salvi i dritti di 
essi Alfieri e Rossi in graduazione , poiché se 
tal salvezza era diretta a potere allora impu- 
gnare la sentenza, si sarebbe verificato lo scon- 
cio , cioè f cavarsi dal giudiaìo colai che vo» 
lontanamente vi era intervenuto ; e quindi cojs 
una salvezza di ragioni meitatio a rinnovare 
In Aito ad altra epoca* 

Ed è singoiare il leggere in una diless in 
appello per Alfieri e Rossi , che essi non pò* 
levano avere interesse a combattere un titolo 
di credito a loro posteriore , ed insistere che 
fòsse minorato y mentre che pure avanti del 
Iribnoaie avevano detto, che nell attuale gitt' 
dizio prendevano canchiusioni come primi cr^ 
tiitori iscritti a canoa di Pironti , e per far 
A che i loro interessi non siano perntUlapre* 
•gjunMeaiUi o lesi da qtAalùvogUa domanda. 
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35. Raro è il concetto — - di an' aggiu- 
dicatario che pollo spazio di anni trenta » aia 
manteooio nel godimeotò de' fendi senza pa^ 
gar mai un obolo del prezzo — di un aggiii» 

ilicatario , che ciò non ptM larUo possa dir suo 
r aumento del valore dei fondi, olire i due 
terzi di quello cui era tenuto — di uno ag- 
giudicatario , cbe seoza depositare interessi aon 
oataote condanne , pur riusciva ad ottenerne 
un condizionato rilascio per somma ìngentOi e 
da on corpo nK>raIe, che oramai non Tawer» 
tiva — di un' aggiudicatario , che dopo il con- 
dizionato rilascio degFinteressi di 22 anni su 
ducali 35oo alla legale ragione , risultava nel- 
l'obbligazione di contribuirlo pel tratto avve- 
nire alia bea naite ragione del 3 per cen* 
to — Son questi avvenimeuti costantissimi nem- 
meno , che d* intralciata spiega. 

Ma che, dopo i fatti vantaggi » possa an* 
cora queir aggiudicatario sperare — esser riu- 
scito a convellere e spegnere la condizione che 
reggeva il richinno riservato degl interessi ri- 
lasciati, mentre che invece a[)|)arisce av^crata^ 
e la obbligazione purificala — . e così ritener 
egli quello che al Monte per gì' interessi spelta, 

Affatto non temesi : invece si spera clie 
la G. C. col rigeltamento delle appellariooi 
principali^ ed accoglimento delle incidentali — 
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resliluirà il Monte io quei diritti che le anti- 
che convenzioni , la legge ed i giudicati rico- 
nosciuti ed accettati gli addice — gli ere- 
di deir aggiudicatario Pironti in quella natura^ 
le e legittima coadizione di pagare il prezzo 
cogl* interessi , compensativi dei frutti percepiti. 

Napoli al 32 aprile 1846. 

CarlB Sacchi 
Mtatteo Socie- 



